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RICHIEDENTE: BOSCO FRANCO 
Via Punta Aderci, 6- 66054 Vasto (CH) 
 
Attività: DEMOLIZIONE VECCHIO FABBRICATO RURALE E RICOSTRUZIONE DI NUOVO 
LOCALE AD USO MULINO E STOCCAGGIO DERRATE ALIMENTARI 
 
Ubicazione: Via Punta Aderci. In catasto foglio di mappa n° 8 p.lla n° 4495. 
 
Zonizzazione PRG vigente: Zona V5 del PRG: Riserva Naturale ed aree protette 
Nel PAN Piano di Assetto naturalistico della Riserva Regionale naturale guidata Punta Aderci, 
l’immobile ricade in Zona B5 _ Interventi urbanistico-edilizi, usi ed attività dei nuclei abitativi rurali 
all’interno della Riserva;  
Nella Zonizzazione del PRT del Consorzio industriale del vastese (ex COASIV) vigente, è 
classificato Zona soggetta a vincolo L. 431  
E’ ubicato, inoltre, entro i mt 300 dalla battigia di cui all’art. 142 c. 1 lettera a), pertanto sottoposto a 
vincolo paesaggistico;  
L’area è sottoposta, anche a vincolo archeologico. 

 
 
SIC/ZSC: n. IT7140108 Punta Aderci – Punta della Penna.  
  
 

VALUTAZIONE 
 

Premessa 
 

Nell’ambito dell’istruttoria per la demolizione e ricostruzione di un fabbricato rurale, da adibire a 
mulino, Prat. CE 150-2020/ SUAP 103141, è stata trasmessa al Comune di Vasto dallo Suap 
Trigno Sinello, l’indizione della Conferenza di Servizi, ns prot. 1303 dell’11.01.2021, contenente 
il riferimento agli elaborati caricati sul portale per la Valutazione di Incidenza Ambientale; tali 
elaborati sono stati nuovamente trasmessi dallo Suap Trigno Sinello con nota acquisita al 
protocollo comunale il 16.04.2021 prot. 21316;  

 
Con nota prot. 22213 del 20.04.2021, è stata richiesta l’integrazione dei diritti istruttori, 
pervenuta il giorno 11.05.2021 prot. 26344. 
 
L’azienda agricola del Sig. Bosco Franco intende diversificare ed implementare la propria 
attività produttiva, ristrutturando, in seguito ad un finanziamento ottenuto (PSR Abruzzo 
2014/2020 Sottomisura 6.1), un edificio rurale attualmente dismesso ed improduttivo per 
destinarlo ad attività di molitura di frumenti e cereali ed in parte a magazzino per lo stoccaggio 
dei prodotti da molire; 

 
 

Vasto,  08.02.2022 
 

VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE 
DPR 357/97 e ss.mm. 
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Ubicazione 
 
L’intervento è localizzato all’interno del SIC/ZSC “Punta Aderci – Punta della Penna”.  
 
 
Pubblicazione 
 
Lo studio è stato pubblicato all’Albo pretorio del Comune di Vasto e sul sito istituzionale dell’Ente 
per 30 giorni, dal 20.04.2021 al 20.05.2021, con avviso prot. 22230.  Nel periodo di pubblicazione 
non sono pervenute osservazioni. 
 
 
Intervento 
 
La riqualificazione della struttura aziendale avverrà in due fasi: una prima fase che prevede la 
demolizione del fabbricato esistente, con destinazione originaria in parte a “rimessa” ed in parte a 
“stalla”, ed una successiva fase che prevede la ricostruzione di un nuovo fabbricato, con copertura 
al suolo inferiore di quella dismessa, con destinazione in parte a “mulino” ed in parte a “magazzino 
per lo stoccaggio di frumenti e cereali da molire”. 
 

Il vecchio fabbricato sarà sostituito da un edificio di circa mq 152.80, realizzato con una struttura 
portante in acciaio e tamponature di pannelli sandwich dello spessore di cm. 6. La fondazione sarà 
costituita da una soletta in cemento armato, così come anche la soletta di copertura, sulla quale si 
andrà poi a realizzare un massetto impermeabilizzato. 
 
 
Screening di Incidenza ambientale 

 
Nella relazione redatta dal Dott. Agr. Zinni Nicola datata Maggio 22.12.2020 è stata verificata la 
presenza/assenza di habitat e specie tutelate all'interno della macroarea (area specifica e limitrofa) 
di intervento tenendo presente quelle indicate nel formulario standard e nella scheda delle Misure 
sito-specifiche della ZSC IT7140108 allegate alla DGR n.494/2017. 
 
Lo studio di incidenza eseguito evidenzia che le specie presenti nella tabella della ZSC non sono 
state rilevate all'interno dell'area di progetto; tale dato, secondo lo screening, è confermato anche 
dagli areali di distribuzione potenziale, legati alle varie funzioni che gli habitat hanno per gli animali 
in questione, non essendoci possibilità relazionali attivabili. 
   
Per quanto osservato direttamente dal professionista, l'area, non in continuità funzionale con altre 
relative della Riserva, è segnata dalla antropizzazione nel contesto della Zona Industriale.  
Fatta eccezione per alcuni passeriformi comuni e per alcune specie della cosiddetta fauna 
sinantropica, non sono state osservate specie di elevato valore conservazionistico.  
Si è provveduto, successivamente, a verificare come e se la presenza delle strutture da 
riqualificare strutturalmente abbiano generato interferenze e le lavorazioni di adeguamento 
possano o meno generare effetti su specie ed habitat presenti nella ZSC inteso come area vasta. 
 
Dall’analisi eseguita emerge che nessuno degli adeguamenti strutturali previsti determina 
interazioni negative con le specie e gli habitat presenti all'interno della ZSC intesa come area 
vasta.  
L'interazione prevalente (100%) è di neutralità. 
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Nello studio si sostiene che la volontà da parte dell’Az. Agr. Bosco Franco di trasformare le 
strutture, in senso generale, può apportare miglioramenti ambientali, anche se in piccola parte, 
dovuti alla sostituzione di materiali vetusti e degradati (o di facile degrado) dall’azione abiotica alla 
quale consegue la dispersione dei materiali corrosi nell’ambiente dai venti dominanti,  e può 
indirizzare comportamenti più consapevoli soprattutto se abbinata anche al miglioramento della 
sicurezza del personale nei luoghi di lavoro. 
 
Per quanto attiene alle emissioni acustiche, l’inquinamento acustico è generato dal funzionamento 
dei mezzi di cantiere (durante la realizzazione dell’opera) e dalle macchine durante le attività di 
esercizio (movimentazione e molitura). 
Dallo studio  emerge che, relativamente alle emissioni sonore generate dalle attività di progetto e 
alle determinazioni effettuate, nel raggio dei 200 metri analizzati non insistono le condizioni per la 
nidificazione o stanzialità di fauna selvatica poiché in questo raggio vi è presente solo terreno 
coltivato e/o aree industriali; le aree naturali sono presenti a circa 350 metri dal punto di emissione. 
  
Nelle conclusioni si sostiene che le azioni previste, dal progetto in questione, relative alla 
realizzazione di operazioni di ristrutturazione e diversificazione dell’attività agricola esistente, 
hanno potenzialmente, direttamente e indirettamente, effetti di neutralità/indifferenza su specie e 
habitat presenti nel sito dove il progetto sarà realizzato e, in riferimento all'area vasta della ZSC 
IT7140108, non precludono lo stato di conservazione attuale di specie ed habitat di importanza 
comunitaria.  
Si evidenzia che, seppur in maniera marginale, l'intervento in questione, presentando una 
convergenza potenziale positiva, contribuirà ad attuare lo 0.02% di quanto previsto all'interno delle 
strategie di conservazione all'interno delle Misure sito-specifiche individuate nella scheda della 
ZSC IT7140108 approvate dalla DGR n. 494/2017 per il sito in questione. 
 
Si ritiene che, valutati gli effetti potenziali della realizzazione delle operazioni di adeguamento delle 
strutture esistenti, non vi sia incidenza negativa sulla ZSC IT7140108, bensì un contributo 
nell’attuazione di alcune misure previste all'interno della strategia di conservazione, e si possa 
quindi procedere con la realizzazione delle operazioni di miglioramento aziendale senza necessità 
di ulteriori approfondimenti analitici.  
Tuttavia, si suggeriscono alcune azioni di buona gestione del cantiere al fine di mitigare 
ulteriormente le operazione previste, di seguito riportate: 

- durante la fase di lavorazione sulle strutture in cemento o strutture edili in generale, 
assicurarsi che non vi sia la presenza di venti dominanti di elevata intensità;  

- bagnare frequentemente il piazzale/aia in modo da minimizzare la dispersione di polveri 
dovute alla normale attività di cantiere;  

- eseguire le lavorazioni nelle ore centrali della giornata evitando la mattina e il pomeriggio in 
modo da limitare al massimo il disturbo antropico dell’avifauna. 

 
 
Parere commissione comunale di valutazione ambientale CCVA 
 
In data 02.07.2021 si è tenuta la riunione della Commissione di Valutazione Ambientale (verbale 
nr. 5/2021) che ha espresso il parere di seguito riportato: 
 “ La Commissione, esaminata la documentazione in atti, ritiene che lo screening sia carente delle 
informazioni relative alla fase di cantiere. Ritiene altresì che l’intervento sia impattante per quanto 
attiene all’incremento del rumore che oggi non è presente, pertanto occorrerà prevedere, nella 
costruzione, le opportune misure di insonorizzazione. Non sono state date indicazioni sull’utilizzo 
della terra scavata e sull’allontanamento delle macerie. La Commissione stabilisce di richiedere 
una relazione integrativa relativa alla fase di cantiere che contenga tutte le lavorazioni da eseguire, 
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i materiali da smaltire e le modalità, le misure per il contenimento delle polveri, i mezzi utilizzati ed 
il numero di viaggi previsti, le mitigazioni da adottare nella fase di cantiere. Nel cronoprogramma 
occorrerà tenere conto del divieto di esecuzione delle lavorazioni nel periodo primaverile/estivo, da 
aprile a settembre, per l’intera durata della demolizione e ricostruzione, in quanto coincidente con 
la riproduzione della fauna e della flora tutelate. La Commissione ritiene inoltre che occorre 
verificare se, nell’area di intervento, siano presenti dei pipistrelli, nel qual caso occorrerà istallare 
delle bat box nelle aree limitrofe all’edificio prima della demolizione. Le integrazioni dovranno 
essere presentate nel termine di 30 giorni.”  
 

La documentazione richiesta dalla CCVA è pervenuta il 02.08.2021 prot. 44579 ed è stata 
esaminata nella seduta del 15.09.2021, verbale nr. 6/2021, con il seguente esito: 
“ La Commissione, visto il parere espresso dalla dott.sa de Francesco, ritiene soddisfacente 
l’analisi acustica, prescrivendo che venga effettuato un rilievo dell’impatto acustico entro sei mesi 
dalla messa in esercizio dell’attività, le cui risultanze dovranno essere trasmesse al Comune per le 
opportune verifiche. Per quanto attiene alla presenza dei chirotteri, la dott.sa de Francesco, nel 
parere, osserva che il rilevamento di tali specie non è stato scientificamente documentato.  La 
Commissione, vista la proposta della ditta di installare comunque delle bat box, accoglie la 
proposta stessa, richiedendo che ne siano istallate almeno 5 e che sia inviata una mappatura dei 
punti dove queste verranno installate”.  
 
La planimetria richiesta dalla CCVA è stata acquisita al protocollo comunale il 24.09.2021 n. 55722 
(ALL.1), ed inviata alla commissione con nota prot. 60102 del 14.10.2020 richiedendo di esprimere 
il parere conclusivo. 
 
La CCVA si è espressa con parere congiunto favorevole all’intervento prot. 64601 del 02.11.2021 
(ALL.2). 
 
 
Comitato di gestione e relativo parere ex art. 8 del PAN 
 
La presente procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale è riconducibile all’istituzione del SIC 
IT7140108 “Punta Aderci-Punta della Penna” a norma del DM 3 aprile 2000 con cui sono state 
riportate le zone di protezione speciale designate ai sensi della direttiva 79/409/CEE e dei siti di 
importanza comunitaria proposti ai sensi della direttiva 92/43/CEE; 
 
Tale procedura, disciplinata dal DPR 357/97 come modificato ed integrato dal DPR 12.03.2003 n. 
120 e ss.mm., si inserisce quale fase endo-procedimentale all’interno della richiesta di rilascio del 
provvedimento Conclusivo  che è stata trasmessa al Comune di Vasto dallo Suap Trigno Sinello, 
pratica CE 150-2020/ SUAP 103141, con l’indizione della Conferenza di Servizi, ns prot. 1303 
dell’11.01.2021.  
 
Le richiamate norme, ed in particolare l’art. 5 c.7 del DPR 357/97, richiedono, nell’ambito della 
procedura di VIncA, il rilascio del parere (“sentito”) dell’Ente Gestore del SIC che, nel caso di 
specie , è individuabile nel Comune di Vasto quale ente nel cui territorio ricade l’area SIC. 
 
In ragione di ciò, per il perfezionamento delle procedure di VIncA, si ritiene sufficiente 
l’acquisizione del parere dell’Ente Gestore del SIC.   
 
Lo stesso territorio è, altresì, tutelato in forza dell’istituzione della Riserva Regionale naturale 
guidata Punta Aderci (LR. N. 9 del 20.02.1998).  La Riserva è disciplinata e gestita  in applicazione 
della norma rinvenibile nel Piano di Assetto del Territorio (PAN) che, all’art. 8 delle NTA,  prevede il 
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rilascio del parere/autorizzazione del Comitato di Gestione per “qualsiasi attività o intervento che 
comporti trasformazione urbanistico-edilizia del territorio all’interno della Riserva, e in ogni caso 
forme di fruizione o di uso della stessa”.  
 
Tale parere/autorizzazione, non essendo riconducibile alle norme di tutela dell’area SIC (ma della 
Riserva regionale), non incide nell’ambito delle procedure disciplinate dalla normativa già citata di 
Valutazione di Incidenza Ambientale. 
 
Tanto premesso, si ritiene che la Valutazione di Incidenza Ambientale possa legittimamente 
concludersi con l’avvenuta acquisizione del parere da parte dell’Ente Gestore dell’area SIC, e che 
l’autorizzazione/parere di cui all’art. 8 delle NTA del PAN della Riserva regionale Punta Aderci, che 
come già chiarito attiene alla procedura di tutela della Riserva Regionale, dovrà essere acquisito 
separatamente ed indipendentemente dalla procedura di VIncA, nell’ambito della Conferenza di 
servizi già indetta dallo Suap Trigno Sinello. 
 
 
Parere Ente Gestore. Art. 5, comma 7 DPR 357/97 
 
Il parere dell’Ente gestore del SIC/ZCS IT7140108 “Punta Aderci-Punta della Penna” (Comune di 
Vasto), ai sensi e per gli effetti del DPR 357/97 e ss.mm., art. 5, comma 7, è stato richiesto il 
17.11.2021 prot. 67914 e sollecitato il 21.12.2021 prot. 76464. 
 
Con decreto sindacale n. 11 del 31.12.2021, in esecuzione della deliberazione di GC n. 288 del 
29.12.2021 con la quale è stata modificata la macrostruttura organizzativa dell’Ente, è avvenuto il 
passaggio delle competenze del servizio “Parchi e Riserve” al Settore IV Urbanistica e Territorio. 
 
Il parere (“sentito”) dell’Ente Gestore del SIC è stato espresso favorevolmente dal Settore 
Urbanistica e Territorio, Servizio Parchi e riserve, il 21.01.2022 prot. 4550 (All.3). 
 
 
CONCLUSIONI 
 
Per tutto quanto premesso e considerato; 
 
Visto che, 
 

L’intervento riguarda lavori da eseguire all’interno dell’area SIC/ZSC, in una zona 
antropizzata dove sono presenti diversi fabbricati rurali; 

 
Nell’area di intervento non sono state osservate specie di elevato valore conservazionistico 
e presenti nel formulario Natura 2000 della ZSC IT7140108, ad eccezione dei chirotteri  per 
i quali la commissione di valutazione ambientale ha proposto le misure di mitigazione di 
seguito specificate; 

 
Non sono state rilevate altre specie di fauna fatta eccezione per alcuni passeriformi comuni 
e per alcune specie della cosiddetta fauna sinantropica. 

 
Visto il DPR 8.09.1997 n. 357, come modificato ed integrato dal DPR 12.03.2003 n. 120 e ss.mm.; 
 
Considerato che, la competenza della V.Inc.A  è stata trasferita ai Comuni con l’entrata in vigore 
della LR 28 agosto 2012 n. 46, che ha modificato le competenze in materia paesaggistica previste 
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dall’Art. 1 della LR 13 febbraio 2003 n. 2, delegando ai Comuni la valutazione di incidenza dei 
progetti e programmi di competenza comunale; 
 
Che, con legge regionale 02.03.2020 N. 7 – Disposizioni in materia di valutazioni di incidenza e 
modifiche alla legge regionale 3 marzo 1999, n.11 -, tale competenza è stata riportata in capo alla 
Regione anche per gli interventi e progetti di competenza comunale, come disposto dall’art. 1 che 
sostituisce l’art. 46-bis della LR 11/1999.  
 
Che, l’art. 3 della LR 7/2020, norme transitorie, stabilisce, comunque che, nelle more 
dell’adeguamento della struttura regionale, i comuni continuano ad esercitare le rispettive 
competenza relative alla Valutazione di incidenza.  
 
Che, sentita la Regione Abruzzo, Dipartimento territorio-ambiente, servizio Valutazioni Ambientali, 
la stessa con nota prot. 302800/20 del 16.10.2020, in riferimento alla LR 7/2020, ha comunicato 
che, non essendosi ancora verificate le condizioni concernenti l’attuabilità della legge sopra 
richiamata, trovano applicazione le norme transitorie e pertanto i comuni continuano ad esercitare 
la competenza delle V.Inc.A.; 
 
Richiamata la circolare della Regione Abruzzo prot. 7378 del 02.10.2012, inerente prime modalità 
applicative della LR 46/2012; 
 
Vista la DGR Abruzzo n. 930 del 30.12.2016 “Criteri per l’esercizio e il coordinamento delle 
funzioni amministrative in materia di procedure ambientali e di valutazioni di incidenza”; 
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 19 del 30.01.2013 “Procedimenti in materia 
ambientale - atto di indirizzo”, come modificata con deliberazione di GC n. 44 del 16.02.2018, che 
attribuisce al Dirigente la facoltà di stabilire in quali casi acquisire consulenze specialistiche, in 
base alla complessità degli interventi; 
 
Vista la DGR 497/2017 “Approvazione misure di conservazione sito-specifiche per la tutela dei siti 
della Rete Natura 2000 della Regione Abruzzo per i SIC:  IT7140108 Punta Aderci Punta della 
Penna …”; 
 
Ritenuto lo screening di incidenza ambientale presentato, esaustivo per quanto attiene gli 
interventi proposti; 

 
il Dirigente  

in qualità di Autorità competente 
 

esprime parere favorevole in merito alla valutazione di incidenza dell’intervento di 
“DEMOLIZIONE VECCHIO FABBRICATO RURALE E RICOSTRUZIONE DI NUOVO LOCALE 
AD USO MULINO E STOCCAGGIO DERRATE ALIMENTARI”, che riguarda i manufatti descritti 
in narrativa, poiché gli stessi non hanno impatto significativo sul SIC/ZSC IT7140108 Punta Aderci 
– Punta della Penna. 
 
Prescrizioni/mitigazioni 
 

1) installare di n°5 BatBox al fine di favorire la disponibilità di nidi e siti rifugio per la 
chirottero fauna; 

2) durante la fase di lavorazione sulle strutture in cemento o strutture edili in generale, 
assicurarsi che non vi sia la presenza di venti dominanti di elevata intensità;  
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3) bagnare frequentemente il piazzale/aia in modo da minimizzare la dispersione di polveri 
dovute alla normale attività di cantiere;  

4) eseguire le lavorazioni nelle ore centrali della giornata evitando la mattina e il 
pomeriggio in modo da limitare al massimo il disturbo antropico dell’avifauna. 

5) effettuare un rilievo dell’impatto acustico entro sei mesi dalla data di messa in esercizio 
dell’attività, le cui risultanze dovranno essere trasmesse al Comune, Servizio Ambiente 
ecologia e sanità, per le opportune verifiche. 

 
Dispone 

 
- La pubblicazione del presente provvedimento per 15 gg all’albo pretorio dell’Ente, e sul sito 
istituzionale, nella sezione Ambiente; 
- La notifica a mezzo pec alla ditta proponente, e la trasmissione alla Regione Abruzzo, 
Servizio valutazioni Ambientali; 
 
Ai sensi dell’art. 3, quarto comma della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche, si 
avverte che  contro il presente provvedimento è ammesso, nel termine di 60 giorni dalla 
notificazione, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Pescara. 
 
Vasto, 08.02.2022 
 
              Servizio Ambiente  

    Arch. La Palombara Gisella     
     
         IL DIRIGENTE 
         Monteferrante Dott. Stefano 
   
  

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del
Comune di Vasto. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da: Gisella La
Palombara in data 08/02/202
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